
Comune di Tito
Provincia di Potenza

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 2/2023 del 14/03/2023

OGGETTO: Conferma aliquota addizionale comunale all’Irpef per l’anno 2023

Il  giorno 14/03/2023 alle ore 19:00 e seguenti  in Tito,  nella sala delle adunanze consiliari,  a
seguito di avvisi notificati a norma di legge e dello statuto comunale, si è riunito in modalità mista
il  Consiglio  Comunale,  in  prima  convocazione,  sessione  ordinaria,  per  l’approvazione  della
proposta di deliberazione di cui all’oggetto.

PRESENTI ASSENTI PRESENTI ASSENTI

GRAZIANO SCAVONE P MARIA MOSCARELLI A

FABIO LAURINO P ANTONELLA SOLDO A

PIERPAOLO SPERA P LUCIANA GIOSA P

LOREDANA BRUNO P FRANCESCO LAURENZANA P

ROSSANA SABIA P PASQUALE DE BONIS A

GIUSEPPE COSENZA P TONYA GIOSA P*

ANTONIO LUIGI DOLCE A

*presente da remoto in collegamento videoconferenza

Presenti: 9   Assenti: 4

Assiste: ANNALISA CHIRIATTI - Segretario Comunale 

Presiede: PIERPAOLO SPERA - Presidente del Consiglio

Verificato il  numero legale, PIERPAOLO SPERA - Presidente del Consiglio,  invita a deliberare
sulla proposta di deliberazione all’oggetto, sulla quale i Dirigenti dei servizi interessati hanno
espresso i pareri richiesti ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267.

Esito: Approvata con immediata esecutivita'
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N° PAP-00378-2023

Il presente atto  viene affisso all'Albo
Pretorio on-line

dal 28/03/2023 al 12/04/2023

L'incaricato della pubblicazione
GERARDO LO TITO
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Relaziona l’assessore al bilancio Fabio Laurino come da registrazione in atti.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:

- con D. Lgs. n.360/1998 e s.m.i. è stata istituita, a decorrere dal 01 gennaio 1999, l’addizionale comunale

all’imposta sul reddito delle persone fisiche (addizionale comunale IRPEF);

- nella relazione governativa al predetto decreto si afferma che l'addizionale in oggetto “deve essere basata

essenzialmente su un’aliquota formata da due parti distinte: una fissata dallo Stato ed uguale per tutti i

Comuni ed un’altra, opzionale, per quanto riguarda la sua istituzione (che è rimessa alla discrezione del

Comune), variabile, da Comune a Comune, entro i limiti predeterminati dallo stesso legislatore”;

- l'art.1, comma 3, D. Lgs. citato dispone che i Comuni possono deliberare la variazione dell'aliquota di 

compartecipazione dell'addizionale predetta con deliberazione da pubblicare su un sito informatico 

individuato con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, emanato di concerto con il Ministero 

della Giustizia e con il Ministero dell’Interno; la variazione dell'aliquota di compartecipazione non può 

eccedere complessivamente 0,5 punti percentuali, con un incremento annuo non superiore a 0,2 punti 

percentuali;

VISTO l’art.  1  c.  142 lett.  a)  della  L.  296 del  27/12/2006,  che prevede che “…OMISSISS… la  variazione

dell’aliquota  di  compartecipazione  dell’addizionale  non  può  eccedere  complessivamente  0,8  punti

percentuali…”;

RICHIAMATO l’art. 1 c. 11 del D.L. n° 138/2011 convertito nella Legge n° 148/2011 che ha ripristinato a

partire dal 01/01/2012 la possibilità di incrementare l’addizionale fino allo 0,8%;

RICHIAMATA la D.C.C. n. 3 del 21.03.2022 avente come oggetto “Conferma aliquota addizionale comunale

all’Irpef per l’anno 2022;

PRESO ATTO della modifica scaglioni IRPEF prevista dalla Legge di Bilancio 2022, articolo 1, comma 2, legge

n. 23472021; 

RITENUTO di confermare e quindi determinare per l’anno 2023 l’aliquota unica dell’addizionale IRPEF nella

misura dello 0,8% ;

RICHIAMATO lo specifico regolamento approvato con propria deliberazione n. 25 in data 30.07.2015;

RICHIAMATI:

- l’art. 1, comma 169 della legge 296/2006 (finanziaria 2007), secondo il quale: “Gli enti locali deliberano le

tariffe e le  aliquote di  loro competenza entro la  data fissata  da norme statali  per  la  deliberazione del

bilancio  di  previsione.  Dette  deliberazioni,  anche  se  approvate  successivamente  all’inizio  dell’esercizio

purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. Omissis.”;

- l’art. 13 comma 15 del D.L. 201/2011 convertito nella legge 214/2011 che stabilisce che la pubblicazione di

tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie delle entrate comunali  sul sito informatico del Ministero

dell’economia e delle finanze sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall’art. 52, comma 2, terzo

periodo, del decreto legislativo n. 446/1997;

- l’art. 1 quinquies introdotto dalla legge 44/2012 che ha convertito il D.L. 16/2012 che a decorrere dall’anno

2012,  entro trenta giorni  dall’approvazione della  delibera  che istituisce l’aliquota  relativa all’addizionale

comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche, i comuni sono obbligati a inviare al Dipartimento

delle  finanze  del  Ministero  le  proprie  delibere  ai  fini  della  pubblicazione  nel  sito  informatico

www.finanze.gov.it;
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RICHIAMATO  l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale “Gli enti locali

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali

per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente

all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di

riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono

prorogate di anno in anno.”;

VISTO il DM 13 dicembre 2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 295 del 19 dicembre 2022, con il quale

il termine di approvazione era stato fissato al 31 marzio 2023.

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario

2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023- 2025", pubblicata nella Gazzetta ufficiale -serie generale n.

303- supplemento ordinario n. 43 del 29 dicembre 2022, all'articolo l,  comma 775,  che prevede "In via

eccezionale e limitatamente all'anno 2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi

della crisi ucraina, gli enti locali possono approvare il bilancio di previsione con l'applicazione della quota

libera  dell’  avanzo,  accertato  con  l'approvazione  del  rendiconto  2022.  A  tal  fine  il  termine  per

l'approvazione del bilancio di previsione per i/2023 è differito al 30 aprile 2023; 

DATO  ATTO che  la  presente  deliberazione  costituisce  allegato  obbligatorio  al  bilancio  di  previsione

2023/2025 ai sensi dell'art. 172, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 267/2000;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta comunale n. 17 del 14.02.2023, con la quale è stato approvato lo

schema del Bilancio di Previsione per il triennio 2023/2025;

VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità;

ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000,

n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e finanziaria del Responsabile del servizio competente e del

Responsabile del Servizio Finanziario;

Con votazione unanime espressa nei modi di legge

DELIBERA

1) DI CONFERMARE, per i motivi indicati in premessa, l’aliquota dell’addizionale comunale all’imposta

sul reddito delle persone fisiche per l’anno 2023 nella misura dello 0,80%;

2) DI TRASMETTERE telematicamente la  presente deliberazione al  Ministero dell’economia e delle

finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di

esecutività ovvero entro 30 giorni  dal  termine ultimo di  approvazione del  bilancio e comunque

entro i termini di cui all’articolo 13, commi 13-bis e 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011

(L. n. 214/2011);

3) DI  DICHIARARE,  con  separata  unanime  votazione,  la  presente  deliberazione  immediatamente

esecutiva ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del D.lgs 267/2000
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Comune di Tito
Provincia di Potenza

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Conferma aliquota addizionale comunale all’Irpef per l’anno 2023

Il  Dirigente del SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO a norma degli artt. 49, comma 1 e 147
bis, comma 1, D.Lgs. 267/2000, introdotto con D.L. n. 174/2012, convertito in legge n. 213/2012,
sulla proposta di deliberazione in oggetto:

- esprime il seguente parere: FAVOREVOLE
- in ordine alla regolarità tecnica del presente atto ed attesta la regolarità e la correttezza

dell’azione amministrativa
- attesta  che  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  d’interesse  in  capo  allo  scrivente

firmatario

Note: 

Tito, 21/02/2023
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Comune di Tito
Provincia di Potenza

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Conferma aliquota addizionale comunale all’Irpef per l’anno 2023

Il  Dirigente del SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO a norma degli artt. 49, comma 1 e 147
bis, comma 1, D.Lgs. 267/2000, introdotto con D.L. n. 174/2012, convertito in legge n. 213/2012,
sulla proposta di deliberazione in oggetto: 

- in ordine alla regolarità contabile, esprime il seguente parere: FAVOREVOLE
- attesta, altresì, che non sussistono situazioni di conflitto d’interesse in capo allo scrivente

firmatario in relazione al presente atto

Note: 

Tito, 21/02/2023
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Letto, confermato e sottoscritto.

Presidente del Consiglio Segretario Comunale

PIERPAOLO SPERA ANNALISA CHIRIATTI

________________________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Copia  della  presente  deliberazione,  viene  affissa  in  pubblicazione  all’Albo  Pretorio  ai  sensi
dell’articolo 124, comma 1, del D.Lgs 267/2000 per 15 giorni consecutivi.

Tito, 28/03/2023

_________________________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’

Visti gli atti d’ufficio si attesta che la presente deliberazione:
- E' divenuta esecutiva il giorno 14/03/2023, essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile
(Art 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000).

_________________________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI CONFORMITA’

Il Sottoscritto __________________________________________________________________________________
in qualità di ____________________________________________________________________________________
attesta  che  la  presente  copia  cartacea  della  Deliberazione  n°  DEL  2/2023  è  conforme  al
documento informatico originale firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. N° 82/2005.

Tito, lì _____________________
Firma e Timbro dell’Ufficio

  _____________________________________
N.B. Da compilare a cura del Soggetto Autorizzato.

Doc
um

en
to

 d
i C

on
su

lta
zio

ne




